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LA CAMPAGNA PER LA COSTITUENTE APERTA A ROMA DAL CAPO DEL PARTITO COMUNISTA 

LA REPUBBLICA CBE NÀSCERÀ’ IL DUE GIUBBA DOVRÀ’ ESSERE 

UHfl REPUBBLICA DEMOCRMICA CHE GflRAimSCfl LIBERTÀ t GIUSTIZIA SOCIALE 

Togliatti fissa in un grande discorso i problemi che i comunisti vogliono risolvere con la Costituente 


Con un grande discorso politico 

1 1 compagno Palmiro Togliatti ha 
naugurato domenica la campagna 
elettorale del P.C.I. a Roma. 

Fin dalle ore 1! 30 il teatro Adria¬ 
no era gremito in tutti i suoi or¬ 
dini di posti. Presenti sul palco 
il gen. Umberto Nobile e una de¬ 
legazione di mutilati dell’ospedale 
S. Carlo. Pochi minuti dopo le 9 
Aldo Natoli, vice-segretario della 
Federazione romana del P.C.I. ha 
dichiarato aperto il comizio, ed ha 
proceduto alla consegna di un gon¬ 
falone rosso ad una deputazione 
della sezione comunista di Borgo 
Prati, prima in classifica, fra le se¬ 
zioni romane, nella gara per la sot¬ 
toscrizione al prestito «> Per la vit¬ 
toria della Democrazia ». 

Ha quindi parlato il compagno 
Ambrogio Donini che ha passato 
brevemente in rassegna le biogra¬ 
fie elei 33 candidati che il P.C.I. 
presenta nella circoscrizione di Ro¬ 
ma. Il mutilato Arturo Rizzi del¬ 
l'Ospedale S. Carlo, calorosamente 
applaudito ha portato al comizio il 
saluto dei mutilati democratici. 

Alle ore 9,55 ha preso la parola 
il compagno Togliatti. 

Parla Togliatti 

Cittadini di Roma, lavoratori, 
compagne e compugni. 

Tra meno di un mese saremo 
chiamati tutti noi, lavoratori e cit¬ 
tadini italiani, a compiere un atto 
rii importanza decliva per la sto¬ 
ria d'Italia; sarerpp chiamati ad 
esprimere un definitivo giudi¬ 
zio sopra Tistituf*. monarchico 
e saremo chiamati, in pari tem¬ 
po. ad eleggere i nostri rappresen¬ 
tanti aU’Asif^iblea Nazionale Co¬ 
stituente, là* quale avrà il compito 
di gettare le basi di un nuovo or¬ 
dinamento politico e sociale del po¬ 
sti o Paese. . 

■ U Costituente e il trattata di pace 

Certo, meglio sarebbe stato vo¬ 
tare più presto, meglio sarebbe sta¬ 
to se questa grande consultazione 
popolare avesse potuto aver luogo 
alcuni mesi or sono perchè allora 
I Italia, nelle trattative che si stan¬ 
no svolgendo in questo momento a 
Parigi attorno al nostro traflato di 
pace, avrebbe potuto presentarsi 
con ben altra veste e con ben altra 
autorità altri senza dubbio, sareb¬ 
bero stati i risultati di uesto tratta¬ 
tive e ben più favorevoli al popolo 
italiano, se questo avesse potuto da¬ 
re in questo modo una prova deci¬ 
siva del suo rinnovamento, della 
sua volontà decisa di creare una 
Italia nuova, una Italia democra¬ 
tica, libera, progressiva, indipen¬ 
dente, sulle rovine della vecchia 
Italia reazionaria e fascista. 

Ciò non è stato possibile: \otc- 
remo il 2 di giugno. Abbiamo quin¬ 
di il dovere di esaminare con gran¬ 
de chiarezza e di fissare nettamen¬ 
te quali sono le questioni sulle qua¬ 
li il 2 di giugno il popolo italiano 
do\ rà pronunciarsi, quali sono i 
problemi che stanno oggi davant. 
alla Nazione. Dico questo perchè, 
purtroppo, assistiamo al fatto che 
ria parte di determinati gruppi e 
uomini politici si tenta, atte volte, 
ri: falsare i termini del oroblemr 
e di far credere al popolo italiano 
che le questioni sulle quali esso 
dc\ e fopumcre la propria volontà 
o che de\ e decidere col proprio vo 
to Mano ditfeienti da quelle che 
seno in realtà. 

La religione è fuori discussione 

Vi è una grande questione che 
non è m discussione oggi: la que- 
Fiione della religione. Dirò a que¬ 
sto proposito pochissime parole; 
euri, rivolgo l’invito p tutti i can 
riidati del nostro partito, a tutti 
nostri propagandisti, a tutti i mili¬ 
tanti delle nostre organizzazioni e 
di quelle simpatizzanti ed alleate, 
di entare con cura di commettere 
l'errore di fare della religione la 
questione centrale della campagna 
elettorale: questo sarebbe non per 
noi. ma per la democrazia italiana 
e per la Nazione italiana, un er¬ 
rore fatale. La questione della re- 
limone oggi non è in discussione 
perchè da parte di tutti i partit: 
non elianto si proclama il rispetto 
per la tradizionale religione del 
popolo italiano, ma sì rivendicano 
le libertà fondamentali di coscien¬ 
za, di culto, di propaganda e di 


situazione di fatto, e possano sol¬ 
tanto servire a non lasciar più ve¬ 
dere quali sono le vere questioni 
che oggi si dibattono. 

Quattro grandi problemi 
in discussione 

Secondo me, tali questioni sono 
essenzialmente quattro: 

1) Problemi che si potrebbero 
chiamare, con una espressione un 
po' troppo ristretta, di politica In¬ 
terna: cioè 1 problemi della liberta 
del popolo Italiano c delle garanzie 
di questa libertà; • 

2) Problemi della politica estera, 
che essenzialmente si riassumono 
nello sforzo del popolo Italiano per 
riconqyistarc la piena sua indipen¬ 
denza c per garantire a sè stesso la 
pace; 

3> Problemi della nostra ricostru¬ 
zione economica: del modo di fare 
fi onte alle miserie, alle rovine che 
ci sono state lasciate In retaggio 
dal maledetto regime fascista; 

4) Infine, una questione che ha 
pure una enorme importanza per 
l’avvenire del nostro Paese: quali 
fono le forze politiche a cui spetta 
di dirigere la rinascita nazionale 
nel periodo storico che si apre con 
la elezione dell’Assemblea Costi¬ 
tuente. 

Dobbiamo restaurare la demo¬ 
crazia in Italia; dobbiamo restau¬ 
rare e garantire per sempre, al 
popolo italiano, la libertà. Tutti og¬ 
gi ne parlano, tutti sono democra¬ 
tici, non esce un giornaletto re¬ 
datto e diretto da residui del vcc 
chio regime fascista — da giorna¬ 
listi i quali possono esercitare la 
loro professione solo in grazie al 
fatto che quella categoria di pro¬ 
fessionisti non ha cubito, nemmeno 
in minima parte, il vaglio di una 
epurazione non dico politica ma 
morale — il quale non parli di 
democrazia, di libertà, e non ac¬ 
cusi proprio noi, ì comunisti, i so¬ 
cialisti, i partiti del C.L.N., il go¬ 
verno deU’esarchia, di essere anti¬ 
liberali e antidemocratici. 

Se le cose si svolgono in que¬ 
sto modo, vuol dire che vi è sotto 
qualche cosa di falso che bisogna 
smascherare, perchè io affermo che 
in un paese nel quale la libertà è 
stata distrutta scientemente dai 
gruppi dirigenti, gruppi raccolti at¬ 
torno al fascismo ed alla monarchia. 


allo scopo dt ottenere determinati 
risultati politici ed economici nel 
loro interesse, per riconoscere chi 
sono veramente i democratici, per 
riconoscere chi sono veramente i 
liberali, il criterio di distinzione è 
uno solo: chi è stato contro il fa¬ 
scismo, dal principio alla fine? Chi 
è stato nemico implacabile di que¬ 
ste vecchie classi dirigenti, reazio¬ 
narie, dal momento in cui esse si 
sono messe sulla strada della di¬ 
struzione della libertà e degli isti¬ 
tuti democratici? (applausi) Chi 
ha denunciato i delitti che questa 
classe dirigente commetteva, senza 
aspettare il 25 luglio e 1*8 settem¬ 
bre, ma conducendo la lotta da 
quel 1919, da quel 1920 in cui i 
fascisti scatenarono la loro offen¬ 
siva contro le nostre organizzazio¬ 
ni, contro le organizzazioni dei la¬ 
voratori e del popolo, perchè esse, 
nella loro marcia in avanti, lede¬ 
vano i privilegi delle vecchie classi 
dirigenti? Ecco il periodo a cui 
bisogna riferirsi per giudicare qua¬ 
li sono gli uomini che hanno il 
diritto di parlare in nome della li¬ 
bertà e della democrazia, e che dan¬ 
no affidamento al popolo di saper 
condurre un’azione politica la qua¬ 
le restauri per sempre, in Italia, la 
democrazia e la libertà, (applausi). 

Togliatti prosegue dicendo clic 
in ogni periodo storico la questione 
della libertà si presenta con aspetti 
particolari che sono determinati 


lotta politica In quel momento. Og¬ 
gi in Italia e Togliatti cita i re¬ 
centi episodi di Milano e di Roma) 
il fascismo esiste ancora in em¬ 
brione o in agguato. 

« Questo vuoi dire — continua 
Togliatti — che il problema del fa¬ 
scismo, delle possibilità di una sua 
rinascila, il problema di una ga¬ 
ranzia reale, effettiva, permanente 
delle libertà del popolo italiano e 
di un regime democratico nel no¬ 
stro Paese, è un problema all’ordi¬ 
ne del giorno e che anzi sta al cen¬ 
tro delle questioni politiche inter¬ 
ne, oggi, in Italia ». (applausi). 

«A questo noi leghiamo la que¬ 
stione della monarchia, a proposi¬ 
to della quale io credo che davanti 
al popolo romano, nella sua stra¬ 
grande maggioranza repubblicano 
non ho bisogno di trattenermi a 
lungo. Credo che ormai è chiaro 
per tutti che non si tratta di con¬ 
durre discussioni astratte a propo¬ 
sito della superiorità, in generale, 
di un regime in cui il capo dello 
stato sia eletto dal popolo, e quin¬ 
di sottoposto al controllo continuo 
della sovranità popolare, o di un 
regime nel quale il capo dello stato 
sia un monarca e questa carica 
venga trasmessa per diritto eredi¬ 
tario. Non è questa la discussione, 
non è questo il problema su cui ci 
si deve pronunciare; questo è un 
problema astratto al quale nessun 
! cittadino italiano ha da pensare 


dalle condizioni in cui si svolge la mentre tante rovine ci circondano. 

La monarchia non si concilia 
con la democrazia 


La questione è un’altra e del tut¬ 
to concreta: si tratta di vedere, di 
studiare, di decidere se nel nostro 
Paese la monarchia, come essa è, 
ron la fisionomia che essa ha as¬ 
sunto attraverso tutta la tut storia 
e soprattutto attraverso la storia dt 
questi ultimi venti anni, è concilia¬ 
bile con la democrazia. A questo 
noi rispondiamo di no, fondandoci 
sia suU’esamc del passato che sul¬ 
l’esame del presente e sn nna pre 
visione per l’avvenire». 

« Quando la monarchia di Savoia 
— spiega Togliatti — ha incomin¬ 
ciato ad avere una parte nazionale 


La Francia dovrà eleggere 
una seconda Costit uente 

Il blocco equivoco ed eterogeneo delle opposi¬ 
zioni respinge con esigua maggioranza il progetto 
di Costituzione approvato dalla prima Assemblea 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 6. — La nuova costitu¬ 
zione francese è stata respinta dal 
referendum di ieri con 10.023.430 
voti contro 9.450.570. 

La ragione di questo risultato è 
da ricercarsi nel fatto che la Cosù- 
tuzione, che pure era un modello d: 
moderazione, appariva troppo de - 
mocrntica alle 200 famiglie che og 
gi tengono ancora in mano la 
Fiancia. 

Sarebbe tuttavia semplicissimo 
affermare che il 53 •/» degli elet¬ 
tori di ieri appartiene in blocco 
alla reazione organizzata. Indubbia¬ 
mente le difficili condizioni di vita 
in cui oggi il francese medio si 
dibatte ed il /atto che per non ma¬ 
turata coscienza politica, egli con¬ 
sideri il governo del suo paese re 
sponsabile di tale condizione, hanno 
influito su certi strati di clettor» 
nOti ancora sufficientemente chiari¬ 
ficati e perciò facili a cadere in 
posizioni qualunquistc. 

Però questo stato psicologico di 
insoddisfazione non potrebbe giu¬ 
stificare da solo il risultato del re¬ 
ferendum. Difatti i voti della mag¬ 
gioranza si sono formati anche per 
ragioni più concrete, costituite 
dai dissensi parziali su alcuni punti 


cui, per non volere questa, ha do¬ 
vuto dire no a tutto il resto che 
pure approvava. Cosi forze dispa 
rate, socialmente distanti talvolta, 
, omunue senza una propria base 
politica organizzata, obbiettivamen¬ 
te hanno finito per bloccare sulla 
poaizione negativa del M.RJ?. 

Infine è certo che il risultato ne¬ 
gativo del referendum sarebbe sta 
to evitato se i socialisti avessero 
accettato l’offerta d’azione conjunc 
con i comunisti sin da quando si 
trattò di votare in favore di una 
costituente sovrana nell’ottobre 
dell'anno scorso. 


nello sviluppo della vita italiana, 
l’ha avuta sulla base di un patto 
il quale era stato concluso con le 
forze democratiche liberali e re¬ 
pubblicane ,che .tanta . contributo 
avevano dato al nostro Risorgimen¬ 
to e che avevano compiuto, anzi, 
l’atto definitivo per la creazione di 
un’Italia indipendente e unita 
Questo patto non era tanto sancito 
nel vecchio Statuto, quanto nell'ac 
cordo di rispettare la sovranità del 
popolo e gli istituti democratici 
Questo patto è stato spezzato, la 
monarchia Savoia non ha saputo 
tener fede ad esso, ed è venuta 
meno ad ogni funzione nazionale, 
si è posta contro gli interessi della 
Nazione, contro la sua volontà: que 
sto per quel che riguarda il passato. 

Mi siano permesse alcune paro 
le (anche se il terreno è scabroso 
e sono costretto, qui, essendo mi 
nistro in carica, a camminare sulla 
cenere che copre carboni ardenti) 
anche sul presente. 

I Savoia hanno tradito 
la tregua istituzionale 

Io affermo che se da parte dei 
parliti democratici antifascisti più 
avanzati, come il nostro, è stata 
lealmente, fino all’ultimo, rispettata 
la fregna istituzionale da noi pro¬ 
testa e da noi voluta quando ciò 
era necessario nell’interesse della 
nostra Patria e della sua liberazio¬ 
ne, non altrettanto è stato fatto da 
carte dei rappresentanti dcll'istitu- 
fu monarchico. Noi abbiamo visto 
raccogliersi attorno ai rappresen¬ 
tanti di casa Savoia, polarizzarsi, 
affluire attorno ad essi, come intor¬ 
no alla calamità le briciole di fer¬ 
ro, tutti coloro che si sono presen¬ 
tati quali avventurieri che non sa¬ 
pevano offrire al popolo italiano 
altra prospettiva che quella delia 
rinascita del fascismo. 


Il 


éé 


Quirinale, "covo 
del nuovo fascismo 

Lo stesso luogotenente — prose -1 eterno il nostro Paese fra il fasci- 


gue Togliatti — nel corso di questi 
due anni, ha trovato la possibilità 
di esprimere una propria opinione 
su determinate questioni ma non 
ha mai trovato l’opportunità nè 
ha sentito il dovere che egli 
aveva, se effettivamente voleva 
presentare all’Italia la possibi¬ 
lità di un rinnovamento monar¬ 
chico, di sconfessare quello che 
nel nome della monarchia si ve¬ 
niva facendo, e ancora- oggi siesta 
facendo in Italia da caloio che or¬ 
ganizzano sotto l’emblema monar¬ 
chico squadre che non sono altro 
che squadre fasciste. 

« Ed ora — dice Togliatti — guar¬ 
diamo al futuro. Nel futuro, qua¬ 
lora per disgrazia non potessimo li¬ 
berarci dalla monarchia, è eviden¬ 
te che noi avremmo alia sommità 
dello Stato un istituto al quale 
mancherebbe, perchè manca già og¬ 
gi, la fiducia delia grande maggio¬ 
ranza del popolo, e soprattutto la 
fiducia della parte più attiva delia 
popolazione italiana; e nell’assenza 
>li questa fiducia, questo istituto sa¬ 
rebbe inevitabilmente costretto a 
fare opera di divisione, sarebbe 
condannato a cercare appoggi per 
sostenero la propria autorità vacil¬ 
lante nell'interno, e metterebbe 
quindi in forse tanto l’indipendenza 
italiana che la libertà italiana. 
Qual se dovesse rimanere in Italia 
dopo il 2 giugno un istituto monar¬ 
chico: perchè sapremmo che' come 
è avvenuto finora in questi due an¬ 
ni esso sarebbe inevitabilmente il 
centro di attrazione e il punto di 
organizzazione di un - movimenta 
fascista, il cui «covo» non sareb¬ 
be più In non so quale via di Mi¬ 
lano ma qui al Quirinale, (ap- 
olausi). 

E Togliatti prosegue: «Libertà 
in Italia a tutti garanzia di tutte 
le libertà del cittadino, ma non li : 
bertà per i fascisti. Voi però mi 
porrete a questo punto una que¬ 
stione, o qualcuno ha il diritto di 
pormi questa questione: allora vo¬ 
lete voi comunisti incatenare in 


smo e l’antifascismo, tra un campo 
monarchico e un campo repubbli¬ 
cano? Desidero rispondere in un 
modo molto concreto a questa que¬ 
stione: noi questo non lo vogliamo 
ma appunto perchè non lo vogliamo 
siamo repubblicani e chiediamo ch^ 
vengano prese tutte le garanzie 
contro una rinascita del movimen¬ 
to fascista. 

E’ assurdo pensare — dice To¬ 
gliatti — che uscito in modo trion¬ 
fale dalle urne il 2 giugno il re¬ 
sponso repubblicano, è assurdo 
pensare che noi proponiamo di 
mettere al bando della nazione quel 
10, 20, 30 o/o che abbia votato per 
la monarchia. Sarebbe un delitto 
contro la Nazione italiana, sarebbe 
un assurdo che noi non possiamo 
permettere (applausi prolungati): 
fanno opera di provocazione coloro 
che vanno diffondendo voci assur¬ 
de nell’apparato dello Stato, mi¬ 
nacciando che se domani trionferà 
la Repubblica si inizierà un perio¬ 
do di persecuzione per chi non ab¬ 
bia votato per essa. No, noi vo¬ 
gliamo un apparato dello Stato so¬ 
lido. serio, penetrato di spirito de¬ 
mocratico. Noi chiediamo soltanto 
a coloro che fanno parte dell’appa 
rato dello Stato di rispettare il 
verdetto del popolo e di collabo¬ 
rare per creare un solido regime 
di libertà e di democrazia. Noi non 
faremo nessuna persecuzione nel 
le Forze armate, nel corpo dei 
Carabinieri, della polizia, ecc. con¬ 
tro chi abbia votato per la mo¬ 
narchia. Non abbiamo nessuna di 
queste intenzioni, cd affermo che 
chi le avesse, non servirebbe il no¬ 
stro Paese e la causa della demo 
crazia, della libertà, e dell'indipen¬ 
denza d’Italia. Noi chiederemo co 
me finora abbiamo chiesto a questi 
apparati di mantenersi imparziali 
e di prendere posizione netta con¬ 
tro la rinascista fascista. Questo 
chiederemo anche domani: siate 
buoni servitori della democrazia, 
del regime repubblicano, e la Re 
pubblica nessun rimprovero avrà 


da farvi per 11 modo come avrete 
votato ». 

Ma vi è una questione più gra¬ 
ve, più seria cd è quella dei fa¬ 
scisti. E’ un fatto che vi sono oggi 
in Italia ancora alcune diecine di 
migliaia di persone, uomini e don¬ 
ne, in prevalenza giovani, i quali 
si ritengono fascisti, non hanno ab¬ 
bandonato i loro legami con hi vec¬ 
chia ideologia, con ciò che il fa¬ 
scismo dichiara la sua ideologia. 
Ho ricevuto per esempio giorni or- 
sono una lettera firmata da un 
gruppo di questi elementi, che ho 
tutti i motivi di credere che siano 
elementi in buona fede, i quali mi 
dicono: <• Che cosa volete fare di 
noi? volete continuare contro di 
noi una lotta spietata fino all'an¬ 
nientamento? Tenete conto che noi 
siamo molte decine di migliaia, che 
siamo giovani, e che molti di noi, 


ALLA CO NFERENZA D I PARIGI 

Colloquio Molotov-De Gasperi 

per un riavvicinamento Italo-jugoslavo 


anzi la maggioranza di noi, hpnno 
sinceramente creduto almeno a due 
cose: alla grandezza d’Italia per cui 
volevamo combattere, e alla giu¬ 
stizia sociale che pensavamo che il 
regime fascista fosse in grado di 
realizzare >■. 

Il problema esiste e noi non pos¬ 
siamo! chiudere gli occhi davanti 
ad esso, nè possiamo pensare di 
mantenere qualche diecina di mi¬ 
gliaia di giovani italiani nella ilir- 
galità c respingerli dalla vita ci¬ 
vile, perchè sarebbe un pericolo. 
Noi stessi creeremmo con le nostre 
ninni un’arma che domani potrebbe 
rivolgersi contro noi. 

Noi dobbiamo dire: non vogliamo 
porvi al bando della Nazione, ma 
vi chiediamo qualche cosa. Rico¬ 
nosciamo che in voi era la buona 
fede e siete stati ingannati soprat¬ 
tutto voi che siete giovani. 


Per lina alleanza repubblicana 
e democratica 


PARIGI, 6. — Stamane alle 11 
i Ministri degli Esteri delle quat¬ 
tro potenze si sono riuniti, sotto 
la presidenza di Bidault, per con¬ 
tinuare la discussione sui proble¬ 
mi ancora dibattuti dal trattato di 
pace con l’Italia. 

I ministri hanno deciso inoltre 
di iniziare le discussioni sui trattati 
di pace con i paesi balcanici. 

Intanto, mentre Fattività politi¬ 
ca di queste ultime giornate rima¬ 
ne caratterizzata dagli incontri per¬ 
sonali degli uomini di stato con¬ 
venuti a Parigi, assume concretez¬ 
za la necessità di concedere una 
modifica del presente stato giuri¬ 
dico internazionale all’Italia. 

Ma anche per la modifica del pre- 


DALLO STORICO BAL CONE 

Estremo saluto del luogotenente 
ai fedelissimi di tutta Italia 


della Costituzione, di gruppi e ìn- 
organìz7azione religiosa per tutto J dividui che indirettamente sono 


tl popolo italiano. Noi. insieme a 
tutti gli altri democratici italiani, 
riv cndichiamo queste libertà che. 
nel pas-ato. se furono minacciate, 
lo furono soltanto dai fascisti c dai 
loro alleati, i nazisti hitleriani, con¬ 
tro i quali noi sapemmo a suo tem¬ 
po dirigere le armi della nostra lot¬ 
ta nell interesse di tutto il popolo 
e nell'intere^.'-e anche della libertà 
religiosa. Questi principi di rispetto 
della religione tradizionale fanno 
parte ormai della coscienza civile 
di tutti gli uomini e di tutti ì par¬ 
titi in tutto :l mondo, e noi non 
vogliamo che il nostro Paese faccia, 
in questo campo, un passo indietro 
come sarebbe quello che farem¬ 
mo se ricadessimo nel periodo 
oscuro delle lotte di religione, dei 
contrasti, delle lacerazioni del cor¬ 
po nazton de a proposito di queste 
questioni che non sono assoluta¬ 
mente in discussione; prova ne sia 
che nelle nostre liste, in tutt’Italia. 
sono compresi uomini i quali pro¬ 
fessano e praticano la religione cat-' ( 
tolica; prova ne sia che nel nostro 
Partito que.-ti uomini sono una 
moltitudine. Noi dc>ideriamo quin¬ 
di evitare che, sollevando inoppor¬ 
tunamente e non giustamente la 
questione della religione — che non 
è posta in discussione da nessuno 
— si creino formazioni politiche, 
tendenze c correnti nel popolo le 
quali ".cr. corrispondano alia reale 


Nella mattinata di domenica si è 
tenuto al Palatino l’annunciato co¬ 
mizio monarchico, cura particolare 
delle pazienti virtù organizzatrici 
di Maria Josè. Fedeli deila causa e 
neofiti dell’ultim’ora, sono affluiti 
da tutte le parti d'Italia: camion 
targati da Avellino, da Benevento e 
da Napoli, autotreni speciali Sca¬ 
lerà dalle tenute Torlonia, un ac 


venuti a confluire’ e a fare blocco 

ne! M R P.: non si tratta cioè di, . . __. 

una maggioranza politica omoge-J conc . l ° servizio di prenotazione sui 
nea che ha respinto tutta la Costi- treni _e cento altri costosi accorgi- 
tuzione e che cor. que.-to ha voluto, menti organizzativi avevano prov- 
provare la sua sfiducia verso quei 
partiti che l’avevano preparata, ma 
di una maggioranza ad esempio 
che. mentre voleva la nazionaliz¬ 
zazione delle industrie non voleva 
la laicizzazione delle scuole. Per • borghese. Al momento stabilito i 


veduto ai trasporto. 

Si notavano inoltre sulla diste¬ 
sa verde dello Stadio di Domizia¬ 
no crocchi distinti di « pariotini », 
fascisti in Incognito ed agenti in 


gruppi, le coppie, gli agenti in bor¬ 
ghese, i cavalli si son mossi e dopo 
una serrata marcia si -ono congiun¬ 
ti ed hanno fatto « massa » sotto la 
tribuna. Le grida che sono parti¬ 
te allora dalla folla sono parse al 
cronista del Secolo « ruggiti di leo¬ 
ni nella fossa » e « corico di Leo¬ 
ni » il loro precipitarsi — è sem¬ 
pre l’insospettabile « Secolo XX » a 
confermarlo — a Piazza Venezia at¬ 
traverso via dellTmpero, prima an¬ 
cora che l’ultimo oratore avesse 
terminato. Gii organizzatori dei co¬ 
mizio, nella impossibilità di insce¬ 
nare la tradizionale manifestazione 
di fede e Piazza Venezia, avevano 
predisposto una violenta fischiata 
all'Unità e alTAt'antil: i leoni mo¬ 


narchici soddisfatti e disciplinati 
hanno eseguito. Intanto al Quiri¬ 
nale tutta la famiglia luogotenen¬ 
ziale era in ansiosa attesa, dietro 
le persiane, del segnale prestabi¬ 
lito. Al momento buono dinanzi ai 
leoni che ruggivano, le persiane 
si sono dischiuse cd essa è appar¬ 
sa al balcone. Ben sei volte il Luo¬ 
gotenente si è prcscn’ato ed ha sor¬ 
riso del suo inimitabile sorriso di 
cretino. 

Per la cronaca aggiungeremo che 
i cartelli partecipanti alla manife¬ 
stazione apparivano turii di un mo¬ 
dello standard,Tre soli si staccava¬ 
no con le scritte: « Viva Guidalie- 
ri », « Viva la X flottiglia Mas », 
«Viva Dux». 


sente stato giuridico dell’Italia le 
tesi sono discordi. 

Infatti soltanto il ministro sovie¬ 
tico, Molotov, nei colloqui che han¬ 
no avuto luogo in questi giorni a 
Palazzo del Lussemburgo, ha par¬ 
lato esplicitamente di un « modus 
vivendi » che svincoli l’ItaJia dalle 
restrizioni impostatele dall’* armi¬ 
stizio lungo », tenendo in sospeso 
le questioni ancora in discussione. 

Byrnes invece si è pronunziato si_ 
nora per una timida revisiona del¬ 
l’armistizio, intesa a ridurre il con¬ 
trollo economico cd amministrati¬ 
vo, ma che praticamente continue¬ 
rebbe a ledere la sovran’tà italia¬ 
na, per la presenza nel paese di 
truppe anglo-americane. Com’è no¬ 
to a tale P r0 P 03 ’ 5 s * ® già opposto 
Molotov. 

Oggi il presidente De Gasperi ha 
tenuto una conferenza stampa. 

De Gasperi ha rilevato anzitutto 
la cordialità dei colloqui avuti. 

Riferendosi poi ai contatti avJti 
con i vari uomini di stato. De di¬ 
speri ha detto di ayer espresso a 
Molotov il desiderio che la Rus¬ 
sia influisca sulla Jugoslavia per¬ 
chè sì giunga ad un disarmo degli 
animi sempre più eccitati e ad un 
abbandono degli atteggiamenti di 
intransigenza che sono negativi agli 
effetti di una pacificazione concreta. 

Molotov ha assicurato De Ga¬ 
speri che egli comprende tale de¬ 
siderio e che il Governo di Mo 
sca farà tutto il possibile perché 
esso disenti realtà. 

Molotov ha, anzi, chiesto a De 
Gasperi quale importanza egli des¬ 
se alla questione colonialé, cd il 
Presidente Di» Gasperi avrebbe in¬ 
sistito sulla necessità di sbocco per 
il lavoro italiano, sul contributo 
che potrebbe apportare l'Italia al 
grande equilibrio europeo ed extra 
europeo, e sul fatto che l’Italia 
non respingerebbe il principio di 
una partecipazione italiana ad una 
amministrazione alleata. 



sul funzionamento dell’apparato 
dello Stato stesso, in modo che es¬ 
so agisca più rapidamente di quan¬ 
to non agisca ora e sia liberato dal¬ 
le vecchie incrostazioni burocra¬ 
tiche. 

Autonomia ma non federalismo 

Noi vogliamo concedere piena au¬ 
tonomia ai comuni. Vogliamo che 
sia soppresso il sistema dei pre¬ 
fetti e che sia riconosciuta am¬ 
pia autonomia alle regioni Sici¬ 
liana e Sarda. Vogliamo che ven¬ 
galo attribuite alle regioni, nel 
complesso dell’organizzazione del¬ 
lo stato democratico, determinate , 
funzioni soprattutto di carattere 
economico, ma respingiamo la po¬ 
sizione federalista perchè sappia¬ 
mo che l’unità dello Stato italiano 
è qualche cosa di fragile, prezioso 
che deve essere difesa. 

Il problema della pace 

Passando a toccare i problemi del¬ 
la nostra politica estera Togliatti 
ha detto: , 

Ma quale sarà nel mondo il 
posto di questa Italia nuova, di que¬ 
sta Italia democratica c repubbli¬ 
cana che noi vogliamo costruire? 
Grave problema che angustia tutti 
gli italiani, particolarmente in que¬ 
sti giorni in cui stanno discutendo 
a Parigi le condizioni della nostra 
pace. II Presidente del nostro go¬ 
verno si trova in questo momento 
là a difendere il diritto d’Italia ad 
avere una pace giusta e noi in¬ 
sieme con tutti gli italiani gli au- 
rinmo successo (applausi). 

Noi siamo fieri e orgogliosi di 
dire che se oggi l'Italia non si tro¬ 
va in condizioni più dolorose rii 
quelle in cui effettivamente è. lo 
si deve per gran parte al fatto che 
gli operai d’avanguardia, che i la¬ 
voratori comunisti, che i militanti 
del nostro partito indicare a tutta la 
nazione la via della resistenza, la 
via della lotta, la via dello sciooe- 
ro, la via del movimento partigia¬ 
no, dell’insurrezione armata contro 
i fascisti e contro l’invasore stra¬ 
niero (applausi). 

Distinguere fra fascismo 
e popolo italiano 

Noi rivendichiamo questi meriti 
non al partito nostro ma a tutto il 
popolo italiano, e nulla m’impedi¬ 
sce di dichiarare, qui davanti a 
lutti voi. che io non sono d'accordo 
con quei comunisti degli altri pae¬ 
si, i quali, .secondo me, commetto¬ 
no lo sbaglio di non fare l’esatta 
distinzione tra il fascismo ed il 
popolo italiano. 

Italia e Francia 

Io comprendo come chi è lonta¬ 
no da questo nostro chi non 

conosce tutto il contributo che ab¬ 
biamo dato per la lotta per la li¬ 
berazione d’Italia e contro il fasci¬ 
smo e contro Hitler, chi non cono¬ 
sce tutto quello che noi abbiamo 
sofferto, forse incontra difficoltà a 
fare questa distinzione. Io vorrei 
ricordare ai nostri compagni fran¬ 
cesi che essi non debbono dimenti¬ 
care che se gravi sono le colpe d^I- 
l’Italia per quello che il fa-ci?mo 
ha fatto nel mondo, colpe determi¬ 
nate cadono anche sulla classe di¬ 
rigente reazionaria francese, la qua¬ 
le nel momento decisivo dette un 
appoggio non privo di valore a 
Mussolini per mantenerlo al potere. 

Italia e Jugoslavia 

Quando' il capo del governo ju¬ 
goslavo maresciallo Tifo afferma 
che troppo comodo sarebbe per l’I¬ 
talia liberarsi delle proprie resnon- 
sabilità con un semnlice cambio di 
governo, mi permetto di fargli os¬ 
servare che questo è uro sbaglio, 
perchè in Italia non è avvenuto 
soltanto un cambio di governo ma 
è in corso un grande movimento 
... . . .democratico, una grande rivoluzio- 

fi.?®™ Fu°H! ,nCiatl qUa5 ‘ tuU F»P democratica la quale toccherà 

il punto decisivo con la votazione 
del 2 giugno. Ma l’esito di questo 
grande movimento e i risultati a 
cui arriverà la .lotta liberatrice del 
oopolo italiano — lotta rivoluzio¬ 
naria e democratica contro il fa¬ 
scismo c contro il pas c alo di op- 


Ma vi sono alcuni punti sui qua¬ 
li non possiamo transigere e sono 
questi: prima di tutto noi non pos¬ 
siamo negare giustizia gl popolo 
italiano; là dove vi sono dei cri¬ 
minali che hanno ucciso dei loro 
fratelli mettendosi al servizio del¬ 
lo straniero, lì la mano della giu¬ 
stizia deve scendere e deve scen¬ 
dere inesorabilmente senza esita¬ 
zione senza infingimento (applausi). 

Seconda condizione: se voi siete 
giovani i quali in buona fede ave¬ 
te seguito il fascismo, allora voi 
dovete essere d’accordo con noi 
nel colpire in modo spietato quelli 
che hanno approfittato del regime 
fascista per ingrassarsi ed arric¬ 
chirsi ai danni del popolo, a spese 
dello stato. 

Per quel che riferisce ni fu¬ 
turo noi vi chiediamo due cose: 
far blocco con noi contro ogni ten¬ 
denza all’impiego della violenza, 
dello squadrismo fascista, del ban¬ 
ditismo, nelle questioni politiche 
del nostro Paese. 

Noi vi chiediamo di rinunciare 
all’agitazione nazionalista, imperia¬ 
lista, la quale al momento attuale 
è cosa che nuoce alla ripresa ita¬ 
liana nel mondo, che ci compro¬ 
mette di fronte a lutti gli altri po¬ 
poli e paesi. 

Noi riteniamo — ha concluso su 
questo punto Togliatti — che la 
proclamazione della repubblica sa¬ 
rà in Italia una premessa di ricon¬ 
ciliazione nazionale. 

A questo proposito sono autorlz 
iato dalla Direzione dei mio Parti 
to a dichiarare qui che i dirigenti 
del Partito Comunista sono disposti 
anzi sollecitarlo, che da parte degli 
uomini politici italiani, i quali si 
sono dichiarati repubblicani, venga 
fatta una solenne dichiarazione po 
litica in cui si dica che la repubbi! 
ca che noi vogliamo proclamare sa¬ 
rà una repubblica democratica c 
che in questo regime tutte le rifor¬ 
me le quali si presentano c che de¬ 
vono essere compiute nell'interesse 
della classe lavoratrice e della na¬ 
zione saranno compiute attenendo¬ 
si scrupolosamente al metodo de¬ 
mocratico, cioè ai rispetro della vo 
lontà liberamente espressa dalla 
maggioranza (applausi). 

Come contro partita noi chiedia¬ 
mo una cosa sola: che da parte de¬ 
gli altri partiti ci si impegni a far 
fronte -con noi con ogni 

energia ad ogni tentativo di rina 
scita di squadrismo e di banditismo 
fascista. 

Repubblica parlamentare 

Da questa posizione che noi prcn 
diamo relativamente al problema 
della libertà e della democrazia de¬ 
riva la soluzione concreta che noi 
in sede di Costituente proporremo 
di dare alle questioni piu pretta¬ 
mente costituzionali. Noi vogliamo 
una repubblica parlamentare: per 
un Paese come il nostro crediamo 
che non sia adatta nna repubblica 
presidenziale, perchè essa non sol¬ 
tanto limiterebbe la sovranità po¬ 
polare, ma creerebbe un pericolo 
troppo grave di convulsioni in¬ 
terne. 


Diritto al lavoro 


Questa repubblica parlamentare 
deve proclamare e garantire nella 
sua costituzione tutti i diritti fon¬ 
damentali e tradizionali dei citta¬ 
dini. Essa deve però fare un passo 
avanti al di là: deve proclamare i 
diritti del lavoro: il diritto di tutti 
gli uomini ad un lavoro, giusta¬ 
mente retribuito, il diritto al ri¬ 
poso degli uomini che vivono del 
loro lavoro ed il diritto alle assicu¬ 
razioni sociali. Essa quindi allo sco¬ 
po di assicurare allo Stato stesso i 
mezzi per garantire questi diritti 
del lavoro, deve introdurre deter¬ 
minati limiti al concetto assoluto 
delia proprietà riconoscendo che vi 
sono dei confini che sono dati dal¬ 
l'interesse della collettività, dall'in¬ 
teresse sociale. Del resto in questo 


ti i partiti italiani. 

li potere giudiziario 


Palatino, 14 ottobre: manifestazion e per la Costituente repubblicana 


Palatino, $ maggio: manifestazione per la monarchia fascista 

« 


e l'apparato delie Stato 

Noi vogliamo la creazione di un 
potere giudiziario indipendente qua¬ 
le oggi in Italia non esiste ancora. 

1 Noi rivendichiamo la creazione di 
questo potere, nelle forme adegua¬ 
te. come una delle necessità della 
irmocrazia. 

Noi chiediamo che venga rinno¬ 
vato nel suo funzionamento l’ap¬ 
parato dello Stato poggiando sugli 
impiegati stessi per un controllo 


pressione, di imperialismo e di 
guerra -— i risultati di questa lotta 
dinendoro in nafte anche dal modo 
enni« il oopolo italiano «i sente va¬ 
lutato e apprezzato nel mondo. A 
tutti coloro che «fi interessano di 
questi problemi e che nel rr-mno 
operalo, nel campo rivoluzionario, 
comunista, socialista, democratico. 
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Il discorso di Togliatti 

guardano a noi comunisti italiani com,e sono riusciti a far sorgere, un l’indipendenza italiana vuol dire 
chiedendoci che cosa pensiamo del nodo inestricabile di contraddizioni che la nostra politica estera non 
futuro del nostro Paese rispondia- e di contrasti tra il popolo italiano deve trarre la propria ispirazione 
mo: « Noi combattiamo perchè il fu- e la Jugoslavia. Noi siamo stati nel- nè da Washington, nè da Londra, 
turo d’Italia sia un futuro di demo- la tradizione delia grande politica nè da Mosca e nemmeno, mi sia 
crazia e di progresso, di libertà po- estera italiana di Cavour e di Maz- permesso di dirlo, dalla Città del 
litica e di libertà economica, di de- zini, i quali dicevano che il popolo Vaticano (applausi prolungati). Per 
mocrazia politica e democrazia eco- italiano non ha motivi di contrasto quanto grande infatti possa essere 
nomica. Ma ricordatevi che l'esito con 1 popoli slavi della penisola il prestigio di questo organismo è 
dì questa lotta non dipende solo da balcanica coi • quali l’Italia deve possibile eoe essa abbia interessi e 
noi ma dipende in parte da voi ». cercare un accordo. posizioni le quali non sono conci¬ 

liabili con gli interessi e le posi- 

I rigurgiti di fascismo Indipendenza e pace 

CQIllDrOmet Olio IlElia Nella politica estera ha con- mo che l’Italia diventi parie di un 

-, „ . . ... , eluso Togliatti -— a parte le que- blocco diretto contro nessuno, avan- 

i ansando au esporre le critiche stioni concrete, i problemi fonda- posto contro nessuno. Noi vogliamo 
che i comunisti fanno al modo con mentali sono due: l’indipendenza che cessi al più presto l’occupazione 
cui e stala condotta fino ad ora la italiana e la pace. Prima di tutto d’Italia da parte delle truppe anglo- 
nostra politica estera, Togliatti ha no i vogliamo difendere la nostra americane e polacche (applausi 

ricl ' o: indipendenza e siamo grati a quei prolungati). Il popolo ^aliano ha 

• Vari sono i rimproveri che ci paesi, i quali ^anche se si trovano bisogno di indipendenza e di pace, 

a] fanno perchè nei nostri gemali in contrasto co*n l’Italki, dimostrano per intere generazioni. E ciò ci im- 

rionunciamo il pericolo di una ri- che la grande prospettiva del futuro pone una politica particolare di 

nascita fascista e l’esistenza di un è quella della difesa permanente amicizia con tutti l popoli che ei 

movimento fascista e gli atti di vio- della sua indipendenza. Difesa del- circondano, 

lenza elle gli esponenti di questo 

movimento compiono. Ma non li '• - a I f I | a 

inventiamo mica noi. questi atti di | /\ f¥> I I t'O. I If/*! I I /N 

violenza; non potevano mica dire \J III W I IvUOU VI I ! I IlvJllvi 

elio contro le finestre del nostro par- 

sc V- ,f Y S L a }' 1 *’ r£di niar ‘j°zzi in- Come ricostruire l’Malia? Quale dico a imporre ma riuscirà a gui- 
i ’ . [ ‘ ® 15 . a ,TI ' ,no - L.e posi- dev’essere la base economica, il ca- dare l’azione del governo e l’azio- 

c'nmtM-nmr. L mondo sono molto ra t( cre economico del ìegime de- ne di tutta l’assemblea e del gover- 

, fl a rfi.Y cssc . 1 ^ ,a b Tlcnte P or 1,11 mocratico c repubblicano che noi no uscito da essa sulla linea del 
!! ® , cl , llanno f aput .° rivendichiamo e per il quale com- soddisfacimento dell’interesse della 

rnr ; fc-dr , l un Ir n ZnJJ,n In battiamo? nazione e del popolo per la soluzio- 

. 1 un cor *° momento che n 0 j non rivendichiamo per l’ita- ne di tutti i problemi che interes- 

V ^bilia vi sono gruppi e uomini jj a lin .sistema socialista d’eco- sano le grandi masse lavoratrici 
che sono interessati a che noi ab- .. „ ,ia —rioii., . 


Cronaca di Roma 


ERRORE O BOLO? 

Il contrassegno di lista del P.C.I. crona ca 
alterato nella scheda elettorale 

» Mi!!* : he SumiÌhÙù ìiì.mi 14 titilla. 

. . \ Il giorni 8 miggio, riunurr>iriu tirila rit¬ 
iri seguilo olio protesto dello commissione elettorale il inlu ,u ,;uru M» e , j |0rD “ h- 

........ , alito 1 tulli yli ftfetll I itili. 

Ministero degli Infèrni promette di ristampare le schede Il processo < oliti.. .S|>iui|>juato. il Jinttuir 

ir|>titiMiiliian «Ir • Il Mr-'a.j.ir io • di Roma. 

l.a Commissione elettorale deli Uste nel Comune di Roma che su ma lumi» il 20 macj.|i» pio-Mun.. Il ZI segui- 

L'ut itA r*A 111 Iinictfi li -i elniftt.. -V . n I 1 i\nn 1. .. ... A ■ * . I a - I ..... *• *..._: 


In seguilo allo protesto dello commissione elettorale il 
Ministero degli Intèrni promette di ristampare le schede 


IL GRANDE LESINA I ORE SI DECIDA 

Gli impiegati aspettano ancora 
i cinque miliardi loro promessi 

(Nostra i»ilm>isla con il compagno Dante Brmioz/i .Segretario 
nazionale thl Sindacalo Dipendenti dal Ministero della (ìlierra) 


ss. ss i * 


esseie più nel dovuto risalto, ass e- certificali penali nei 1(Ì8 casella!i r-u- > ,tr " 10 " r. ’ ' 

me agli aitai simboli. diziari del Regno, non tutti in efll- *“ ' K ' 

Sj è fatto notare infatti che il trai- cienza per le cause bellich.'. E' itoti arrostata uua Imi;. la >ii la.iii <»- 

teggio della bandiera, invece di es- Circa 31 mancato icc.<pìto dei cer- poggiala dalla 7iiiiine Ariuanda Buon w , Jo- 

sere composto, come net disegno tificati elettorali — che ammontano \i (affari*- l.a l.anJa a»»w operaio un luti.» 

originale e nella riproduzione del a 250.000 — il comm. Crispo ha detto uri nniotui di (ìndio liipoiii a (Voto.elle. 
Ministero degli Interni, da 75 lince che trattasi in massima pace fi cani- - La ihuttura t la tihrm. dellhuseguameaio 
°, da r f 8 l n CC - f V' di domicilio o di residenza in rMB(11 . , jrj j, lrmi dt .|, a ^nferenn .he 

ceva si che la falce il martello e le dell’elettore, certificati intestati a di , . .. . . , « 1( . tr , nno mer- 

stelle non fossero più in risalto. spei-si in guerra o deceduti non regi- A ^ die ore l' il Pnrou. 

La riproduzione sulle schede Uo> «nati al Comune, donne ^posate del- ,olrd ‘ / *' aM ' " re *' h " ri,u ’' 
simboli elettorali eia stata fatta, d>; te quali molti portieri ignorano il H lipriilmo dilla linea NT, .he compirà il 

varie tipografie, sulla scorta di un nome da nubile, e anche a casi n ter.or ? u fona l'm-PurM H. Belli, è itumì- 

progetto di scheda preparato dal Po- cui alcuni messi comunali non hanno nenie. 

ligrafieo dello Stato e approvato dal dimostrato molta diligenza. 15 milioni *»n» .un >tan/.iati <»u U.l.l,.! 

Ministero degli Interni. II Poligru- K‘ stato chiesto al Goveino di of- i' ZI aprile l'.itii p>r i la.'.ri di eom- 
fieo sì è giustificato adducendo la seti- fi-ire la possibilità di cessione di le- pleia.neni» della scie d.-ll'es Mmisler.i alci - 

sa che il grande numoro di linee po- cali per l'aumento di sezioni ed è- l'Uri. ■ uahana. .he diventerà la nunu sede 

teva determinare macchie, maceire stata anche proposta la costituzione de! Minerei» Poùe e Tele. oiuudì. animi. 

che peraltro non si ritrovano nei di. un seggio all’aperlo mediante fin- - 

simbolo stampato dal Ministero. stallazione di tendoni deila Croe"| n:J .J I 

- Rossa. Riduzione del prezzo 

A ITOVI l\(XYiO n ,° ~> chv ha si ? dai °, ‘ dei tiammileri Minerva 

/l I I V* * I i, I I f f I di poter aumentare di qualche c'm- 

in-vAinio ■ a v- tinaia il numero di mille degli elei- H prezzo di vendita dei fiammiferi 

i, , , tori per ogni sezione. '• Minerva» è stato ridotto, per tutta 


ni ore del mondo, per poter dire al *«* ““ «vorwnci e cu unita «a- 

ponolo* » Vedete che la dcmocra- z,ona,c - . . . 2 *onale. Io ritengo che tale partito 

- non è stata capace di darvi più ™ S d" Z™ ° » -^nista.. 


\-ergognose compagne clic iianno >ndinzz«ire la ricostruzione °£ or | a “ to essere una soluzione unitaria, 
compromesso la posizione dell’Itn- m ta X J) sc,x ?° ùivoicvole all inte- c i 0e di un governo di coalizione 
lia di fronte agli altri paesi f«p- ross ^ ^ v i^^• dobbiamo concedere fondato sui grandi partiti ciie han- 
pia usi), uri determinato campo alla inizia- no Lina base nello masse lavorato- 

tiva dello Stato: determinate mi- ci e che possono riuscire ad elabo- 

L’Italia G riillinnp Snviptica Slire d °bboho essere prese, deter- rare un programma comune nel- 
Vllrtlin C IUIIIUIIC OU»IClll.rt mmate riforme di struttura devono l’interesse di queste masse Con la 

A questo punto Togliatti ha fls- essere raalizzate le quali vanno Democrazia Cristiana noi abbiamo 

nato in questo modo gli errori com- nella direzione di una trasforma- un programma comune- quello che 
messi nell'impostazione della no- /ione socialista anche se non sia- essi hanno approvato insieme con i 
stia politica estera: no socialiste. socialisti nei Congresso di Napoli 

■ La tendenza a mantenere la n>{ inrlnolrìalo della Confederazione Generale del 

continuità della politica fascista e RlIOMM llUlllStriale Lavoro. Noi abbiamo detto che se 

fa incapacità di molti a conipren- . abbiamo un nrnenmma 

«Tttr'T a Iar n: 1 n,mlla a9rarla dobbiamo lavorio Smc; ma b 

ranio nella"misura a in a cu?°ro.iphi- l>«bbl»m» realizzare In Italia mia J r . is, !“" a a questo prò- 

cercano da noi tutto quello che è riforma industriale e questa non può posito non soltanto esita, ma ai - 
residuo e lascito del fascismo. essere altro che la nazionalizzalo- ll ' a ?* r ® no _ h a _ d ^ d , 1 U°’ - cd * n 
’Jà La tendenza affiorata nvinife- nc ° l'inizio della nazionalizzazione a,na fras p c be poi ,1 Presidente 
ototasi apertamente nelTopìnione delle grandi imlustrie clic hanno il del Consig.io segretario del Par- 
pubblica a speculare su pretesi con- monopolio di determinati servizi, e ùto democristiano, h i riconosciuto 
trasti fra gli alleati per predicare di servizi pubblici. Dobbiamo Intro- essergli sfuggita, egli e arrivato 
una politica di blocco, cioè una po- durre nell’industria un regime di f»e: 1 basandosi su episodi in par- 
litica di asservimento del nostro consigli ili gestione che nel nord te fantastici e non significativi di 
nae.se a gruppi reazionari i quali esistono c funzionano e di cui tutti una situazione in patte esistenti, a 
sognano, appena rhiuso il terribile fili uomini imparziali riconoscono il minacciare di scatenare una lotta 
.secondo conflitto mondiale, di po- contributo dato alla ricostruzione anche fisica contro di noi. E’ evi- 
ter fare i loro interessi scatenati- economica. dente che e latente nei Partito dei- 

rione un altro ai cor più terribile Dobbiamo realizzare una riforma * a democrazia cristiana un grande 
r micidiale. agraria che deve soprattutto redi- pericolo: quello che esso diventi il 

.1) La tcni.onza a montare Topi- more il Mezzogiorno e le Isole dal partilo militante delfanticomuni- 
nìone pubblica italiana in senso peso della grande proprietà asscn- smo. Questo e uni pericolo prima di 

antisovietico. Io non parlo qui _ teistica, creando invece una piccola tutto per il I artito delia Democra- 

ha detto Togliatti _ come comuni- e media proprietà solida che abbia zia Cristiana e poi per il Paese. 

sta, come uomo il quale più di ogni la possibilità di vivere, svilupparsi perche se la C. D. accentua questo 
altro sente la grandezza di quello e prosperare. Per quanto riguarda sua carattere e inevitabile che essa 
che l’Unione Sovietica ha fatto nel le grandi aziende capitalistiche son entri in contraddizione col proprio 
rampo del rinnovamento sociale e d’accordo con il punto di vista, programma sociale, 
politico del mondo. Io parlo qui espresso daU’ambasciatore Caràndi- Non è possibile essere oggi in pa- 
esclusivamente in questo momento ni al Congresso liberale, che aldi- ti tempo un partito che afferma di 
come italiano e dico che ogni ovien- ne di queste debbano essere indi- volere una profonda riforma socia- 
lamento antisovietico della nostra rizzate sulla via di una organizza- le* profonde trasformazioni econo- 
optnione pubblica sui problemi del- zionc cooperativa di contadini. miche nella struttura del nostro 
ia nostra politica estera non può Noi dobbiamo realizzare infine Paese cd in pari tempo essere il 
cbn essere duramente pagato dal una riforma bancaria ia quale dia partito che scatena la lotta contro 
nostro Paese. * allo Stato e alle organizzazioni eco- il partito comunista. 

E ciò per una serie di motivi: normche dei lavoratori la possibili- Oggi noi in Italia non siamo un 

F rèma di tutto — e questo è forse tà di dirigere la vita finanziaria del piccolo gruppo di propagandisti ma 
ultimo dei motivi — per la parte paese. un partito di due milioni di lavora- 

elbe gli scambi commerciali con tori, intellettuali, operai, contadini, 

l’tTnione Sovietica debbono pren- Contro 3 HlÌSErÌ3 6 IU3 3UIB braccianti, uomini che provengono 

dere inevitabilmente nella rinasci- . , da tutte le categorie di lavoro, del 

ta. economica e commerciale del 13 laillE braccio c della mente. Ebbene se 


Attenzione 

noli emissari 
(uscisti e monarchici 

Girano per il quartiere Trion¬ 
fale alcuni emissari delle orga¬ 
nizzazioni clandestine fasciste v 
dei partiti monarchici che spac¬ 
ciandosi per impiegati dell'Uffi¬ 
cio Elettorale del Comune avvi¬ 
cinano dome di casa c. persone 
semplici per • farsi consegnare il 
certificato elettorale, con la scusa 
di dover fare accertamenti o di 
riparare a presunti errori. Le ri¬ 
cevute che questi loschi indici- 
dui conseguano in cambio sono 
naturalmente false. 

Anche in via della Marranella 
due persone si sono presentale ni 
palazzo contrassegnato con il nu¬ 
mero 45 dichiarandosi autorizza¬ 
te a controllare i certificati elet¬ 
torali. I due appena avuti in ma¬ 
no i certificati ne hanno stacca¬ 
to i tagliandi. 1 due individui 
sono stati immediatamente inse¬ 
guiti dal sig. Ponti Guido che riu¬ 
sciva a farsi, riconsegnare i tal¬ 
loncini. 

Cittadini, donne, operai, lavo¬ 
ratori attenzione ! Si tenta con i 
mezzi più loschi di impedirvi di 
sanzionare il 2 giugno, con l’eser¬ 
cizio del vostro sacrosanto diritto 
di voto, la condanna irrimediabile 
della monarchia fascista. Non con¬ 
segnate a nessuno il vostro cer¬ 
tificato elettorale ! 


Riduzione del prezzo 
dei fiammiferi Minerva 


Icnt.enza a montare Topi- mere il Mezzogiorno e le Isole dal panno mimarne ciei. anucomum- 
ubblica italiana in senso peso della grande proprietà asscn- sna o- Questo e un pericolo prima di 

tieo. Io non parlo qui _ teistica, creando invece una piccola tutto per il Partito delia Democra- 

Togliatti _ come comuni- e media proprietà solida che abbia zia Cristiana e poi per il Paese: 


tinaia il numero rii imito riveli elei- H prezzo rii vendita dei fiammiferi, 
tori per ogni sezione. '• Minerva » è stato ridotto, per tutta 

_____________ l'Italia e con decori enza !. maggio 

c. a., ria L. 5.20 a L 5. per ciascuna 

Por Ì rimnafriaii dall p^iarn bustina contenente 4» fiammiferi e 
rei I I impali lail uail CMCIU da L 3 20 a L 3 p C1 . ciascuna bustina 

Il Ministro <ic)l Intorno Ha .liscio . 1,- da 2» fiammiferi, eliminando in tal 
tutti i tìnifialri.iti .Irdl o-ioiu siano i-arilti modo le frazioni di lira che eroava- 
nfIle li-tc comunali tifila |.roinaia ili Ko no delle difiicollà nel pagamento di 
ut... I’»r chiarimenti rivolgersi a! ('militato tali tipi dj fiammiferi presso i !«- 
Rimpatriati dall'Issici», l’ia/za Ksqmlino. . fiaccai. 

l.’As-ociaziotie Nazionale Itimpati iati “ 

ri-rii’Estero terrà it i. Convegno Nazionale tlrTWinÌfTlÌA 

il io maggio l>. v.. alle me i»,.ao. a Roma. VIIIUIIIIIIIO 

nei loculi «Iella Camera «le! Lavoro. II nostro compagno di lavoro Ros- 

l.e As-oeiazioiii iniere-.sate etl i rappre si Giovanni iscritto al nostro partito 
ventami dell’A.N.K.F. sono invitati ad in- non ha nulla a che fare con quei 
terveniie alla trattazione .Irgli in gemi pio- Rossi Giovanni arrestato per aver 
htemi inerenti alla situazione degli italiani gettato la bomba alla Direzione elei 
all’esteio i impali iati. Partito Comunista. 


ALTRI QUATTRO ARRESTI PER LE "MESSE NERE,, 

Una stenografa dell’ex duce 
diffondeva poesiole fasciste 

I.-,ilfieio politico della Questura li» Irai- te di A-si-e di \cruna. In coppia era 
i.i in ariC'io. nei "torni di domenica e itniiiiià di li-ss.-rc postali false riln-cin* 
lunedi, altre quattro persone, pere Iti* re- te, rispettivamente, nel dicembre drl- 
suotisaluli deirors'niii/za/ione delle orinai lanu.» scorso r nel febbraio di quesfan- 
faliligerale iiie-se nere. C.li arresti salgo- 1,11 dall t ffieio l’ostale «li Roma I*. 

ri» cosi, eomple-sivai.ile. a direi. Tra 

gl ; ultimi figurano un macellaio, tale 

Tcodoli, neeinffnto ieri mattina, e la llìh'ltfif A lllinnMPfi 
rii fili a inaliti', c cria C.aina, • preleva- UlrnÌQ LI IH/ PlIin>lILv 
i i v dalla notizia di All/io nel locale . . ,, ... 

('ouvento di Suore s|»ngnole dove In omant nuttina, alle ore 9,30, 

«lonna si ora recalo. u»*ì almeno seni- cinonin trafrn « Ausonia », ili 

bra. a visitai.- i figli, l a donna è una via Padova, avrà lungo un dibat- 
fei v ente esaltatene del passato regime, filo pubblico organizzalo dal 
.he sere! a mi.» lempn in veste di gior- I». c. 1., sul tema: «Avvenire e 
na li sta fascista e di stenografa pi r-o- compito delle classi medie ». 
nate di Mussolini. Attunlmrutc la Lama ,j { u| lat til<» sarà tenuto dal 
a-'olveva .1 piu modesto ruolo .1. ea>- compagno Mario AIJCATA. con• 

..i.. .t: I,,,.. .... direttore del nostro giornale. 


segnate a nessuno il vostro cer- gb ultimi figurano un mai ella io. tale 

tifìeato elettorale! Tcodoli, acciuffato ieri mattina, e la I» |»| J 

— ■ »...ii — gl f ui alitante, c cria Gaina, « preleva- jL^lUClLlim PllinilIUI 

E’ riaperta riscrizione « 

1 bra. a visitate i figli, l a donna è una via Padova, avrà luogo un dibat- 

q||q I loto OmttnrQll feivenle esalta tri. e del |ia-«aio regime, fili» pubblieo organizzato dal 

ullu llulu ulultUlull < In* servi a su.» iemp« in ve«ie di gior- j». c. i„ sul tema: «Avvenire e 

i.alisi» fascista e di stenografa per-o- compito delle classi medie ». 

U Ministero degli Interni comunicò ■ „ale di Mu-solini. Atumlmente la «.ama d i|»attit<» sarà tenuto dal 

■ : ^ ^ l a l ‘eoimi M a zi u*ne ì ^ ti n a' ' 1’i’st » ' •' ,» ,,ù Vn-V 1 '/*'' f'inpagno Mario AI.ICATA. con- 

elettorale aggiunta, I cittadini clic ,„ nir ' ia | r a , C v„ .. di lare una ve- direttore del nostro giornale. 

ss Tur; ssslt'S Zi i-r: 

ad esservi iscritti, potranno o^ihSF'"* .nènS i, ;ierd. , ^do a Conviico/Jiiiiì di Parlili! 

“^.L 1 " '*?«» intait, .ratta in .arresto .. . . 


sTo^cfet» SSmSSleTt « .. ^ •»“«« ""7^^ 

ma evia Nazionale. Palazzo rteil’Kspo set-te. pervenuta a traverso un confidi 
sizione) che valuterà i motivi delti te. nelle mani della I oli/i... Nella pc r- 
riehiesta ai filli della eventuale ir- cpii-i/mne esegum. in casa del Ico.Inl. 
Clusione nella delta lista aggiunta. ‘"'"O state rinvenute alcune copte ,r 
Il termine per la presentazione foglietto neo-fa-.i-ti Olirne, ni ìniona 
delle domande intese ad ottenere II nirinori.i. r qualche ma ili feti ilio — «lei 


MU!Ti;|ib 7 Militilo 

Tutti ì tOBipjqni dintaimti .i.Tlr >.,pruiTen- 
e.,/e Ami. iuta >■ Belle Aiti: ote 17.SO. m 
. ..ne iiif.n i-i 'in.!u--ib i. 

Cstmgno tcmminiU alla atiicnc Salario - Il 


Il nostro arrenilo di quale he giorno 
fa alla somma di quadro miliardi e 
mezzo preventivata dal Governo per gli 
impiegati, e della quale noti si è avuta 
più notizia ei ha procurato numerose 
lettere da parte di dipendenti statali 
i i|iinli, associandosi al iici-lm allarme, 
ei chirdono ulteriori chiarimenti Milla 
que-.|ione. 

Questo ri ha indotto ad interrogare in 
prrpositn il < .impaglio Dante lliiinoz/.i 
Segretario nazionale del .'snidai aio Di¬ 
pendenti del Ministero della Guerra e 
candidato del nostro l’armo «ll’Assem- 
blen Costituente. 

I n abbiamo trovato negli uffici del 
Sindacalo, confinati in tre misere stan¬ 
zette di via Modena, e siamo subito en¬ 
trati nel vivo della questione .Tir ci in¬ 
teressava. 

— Che cosa sai direi dei famosi quat¬ 
tro miliardi e uie/zo' 

—■■ l.a promessa della somma, che am¬ 
montava a cinque miliardi, di vili mez¬ 
zo a fondo perduto fu fatta in occasio¬ 
ne «Iella discussione sulla tredicesima 
mensilità; è bene però tener presente che 
la richiesta era stata gi.'c ila tempo avnn- 
rata sia dalla C.G I I., clic dalla l'ede- 
ra/ione degli Statali. 

Mi risulta elle in que-lì gì.uni è stato 
loiuoroal.i un provvedimento Icgi-Taii- 
vo che è all'e-anic del Consiglio dei Mi¬ 
niali. Per la pratica attuazione di que¬ 
sto provvedimento appena approvalo, sa¬ 
ranno chiamati a . ollaboraie i rappre¬ 
si ubanti sindacali. Non conosco ceni pre- 
« .'ione i dettagli della co«n, ina ritengo 
• he la cifra totale verrà divisa per ogni 
amministrazione in bave al iniiiicin .lei 
dipendenti, siano essi i.crini et menci «Ile 
oi ganizz.izioni snidai ali. 

-- Che i osa pensi . he dovichheio fare 
le organizzazioni sindacali, per una buo¬ 
na utilizzazione delle somme stanziate? 

-- Secondo me dovremmo cominciare 
col premiere accordi con le ditte che 
diano maggior garanzia di serietà eil nr- 
ganizzazinne, di limilo che i dipfudenti 
statali, i he sono la categoria in condi¬ 
zioni economicamente più precarie, siano 
mesi in grado di acquistare* indumenti di 
qualità n prezzi convenienti: per que¬ 
sto dovremmo dare In precedenza ad or¬ 
ganizzazioni di litio cooperativistico, quale 
ad esempio In 1TOT. In tal modo le 
somme stanziate serviranno a pagare in 
coniatiti le ditte fornitrici e snranno in 
segnilo reintegrate < on minime ritenu¬ 
te rateali sugli stipendi. 

— Grazie per queste informazioni, li 
quali sono altri problemi ili cui ritieni 
necessaria ed urgente la soluzione? 

— Bisogna distinguere: vi sono alcu¬ 
ni problemi . he possono .-'-ere risolti 
ilninediatniu.'iile; • molti nitri invece, per 
la loro portala giuridica e finanziaria, 
potranno essere risolti soltanto dalla Co¬ 
stituente. Fra quelli dTTiimrdialn solu¬ 
zione. e che i dipendenti non di nudo 
dille amministrazioni dello Stalo rechi- 
ninno imi insistenza, vi è il problema 
della unificazione ilei contributi assicu¬ 
rativi. po-li n totale carico dello Siaio 
c-iisi come il D I .1 . 2 aprile ÙMh n. 142 
già ha pn.sin a carico dei -latori ili In¬ 
vero privati. \ .illesi» proposito il Sni¬ 
datalo Dipendenti Guerra ha già inte¬ 
re.-sa io la C.G.1.1 . e la Federazione di¬ 
pi ndrnii statali pi r il sollecito acco¬ 
glimento della ri. hie-ia. 

-- F non credi che il Io-oro. per L 
portala del provvedimento farà drllr 
eccezioni ! 

-- Senza dubbio il Ministro Corbino. 
. Iie tante lacrime sparge sulla sorti: del 
capitale finanziario privato italiano, r che 
aitila la sua politica della lesina a dan¬ 
no delle '..le,iln"i l.iv oratri. i. opporrà 
numerose reiezioni, dinirnti. nudo .he i 
panili dei lavntnioii r gli organi sinda¬ 


cali già «la molto tempii hanno Inibì alo 
mezzi e sistemi per alleggerire il bilan¬ 
cio statale. 

— Quali altri problemi, secondo te. po¬ 
trebbero avete rapida attuazione? 

— I a modificazione della misura «Iel¬ 
la indennità di liecnziameiito ai dipen¬ 
di mi non ili ruolo. Perché è evidente 
. Ir* tutta la legislazione vigente in ma¬ 
le ria non è più rispondente alle anna¬ 
li necessità di vita. Immagina che un 
operaio temporaneo, con 20 anni di sei- 
vizio, liquida una indennità dì em < 
10.000 lire e c he gli avventizi, hanno una 
indennità ili licenziamento commisurata 
a tante nie/ze mensilità del solo sii- 
pendio per (pianti sono gli anni di ser¬ 
vizio. 

— Avete fatto qi miche cosa in pi»- 
posilo? 

— Abbiamo chiesto che la indenni!» «li 
licc-n/iamento sia comprensiva anche del- 
l'indennità caro-vita, e che e=s» si» cor¬ 
risposta an« he a ■ doro che si licenzia¬ 
no volontariamente. 

— I! che cosa puoi dirmi nei rignai- 
ili del personale di rnolo v 

— Per rispondere esani ienlomeme ad 
una domanda così generica m < orrereb- 
hcio tre giorni di tempo; mi riservo di 
dirti soliamo .he la Costituente clovia 
assolutamente modificare: 1» struttura del 
li burocrazia, l'attuale stato giurici.. >. 
degli impiegati dello Stalo, tutta la le¬ 
gislazione della previdenza »* il tratta¬ 
mento di qnie-ceiiza. Non è tollerabile 
che un par-r civile permetta che un 
impiegato i he ha dato 40 anni ili «in¬ 
vita allo Svaio debba finire i suoi gior¬ 
ni con pensioni di fonie sulla panchine 
dei giardini pubblici, lo |ien<n che qur- 
si • riforme debbono es-ere naturalmente 
«tinnir nel quadio generale delle alt.e 
riforme che dovranno co-titiiire la im¬ 
mediata base dì lavino del futuro Staio 
repubblicano. Penso che la Nazione deb¬ 
ba prendere su ciò un impegno d’onore. 
Noi comunisti, dal canto no-lro. già Ha 
tempo lo abbiamo pre-o. 


, TEMO SPANO 

Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore resDonsabilr 

Stabilimento Tino?ratleo ILE S.I.S.A. 
Via IV Novembre, 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuitone Quotidiani 
Via Pozzetto, il.) - Telefono bg-iió 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Min. l> par. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ Plt LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. » - Telefono 
Sl-r.ia e «4-954 ore 8,30-18; 

Via del Trìtone n. 35. 1*. i*; tri. 
45-554 (ane. via F. Crispi). ore 8,3n-i*; 
Agenzia Lucchesi * via Salaria 41 p- p. 
int. a (Piazza Fiume). 

I Commerciali L. 12 

COXFEZIbMATEVI abiti moderni. Moòrlhtarl* 
« l'IKLl.K t. Napoleonrtrrr» 99 primop'une. Fi¬ 
gulini fran.-efij 

8 Trasporti, passeggeri, m erci L. J:ì 

AUTOVETTURE efiiri»nti«simr. pinole, ijr»n.i\ 

. on aulisti, pronte sempre. Mmii'ìti. ('àilh.'.G. 


del < naudtio f* lUiiia.Li* (N III* t!i aziono I 

U nrni-t.- >ii lt-i.na .- provini u svia ln«.j» 


VlJnione Sovietica debbono pren¬ 
dere inevitabilmente nella rinasci¬ 
ta, economica e commerciale del 
nostro Paese. 


tese. un partito di due milioni di lavora-, 

. , tori, intellettuali, operai, contadini. 

Contro la misEria, Ie malattie braccianti, uomini che provengono 

la faina da tu * te * e categorie ói lavoro, del 

13 IalllC braccio c della mente. Ebbene se 

Ma tutto questo, cittadini e com- voa volete veramente una trasfor- 


cambio della sezione elettorale atta- tini, di'fu-n durante la guerra . finir» la ' u .n »i •* l'r'.-in.u avrà 

lora questa sia eccessivamente distan- Geriuaina — . «uileiu-nte inv-iiatnenti »Hn rizrt'-ui . >. il. .ili.- "te la r niir-oie-li. nella 

tc dall’abttaz : onc deH’intere.ssato è ,|j.er/i»i«i‘ dall'e-i-ri ii.* nazii.nale. - zi.-ne .■'alari., tl*. A.-ihan» ai. s..itiv invitati 

prorogato definitivamente all’8 ror- Interrogato dal dott. Bottino, il ma- 1 f-|-.i-a'.:Ii .r..r.jamz/azi..ne drile st/.i»ni. 

retile. celialo neofascista ha dichiarato di non Aliusjt Cospirativa Liliale - Tutti t rf'P-.-a- 

• , tuUi * compagni c tufi jj a (Ji profetandosi «mai ^.hdi. 1 u..p.-raiiv.* .it >ezi.-n*- .- i .»mj..*neatt 

I Cittadini che non hanno rcevuto n f J J, (l , r <n ,„ ( |i li( „, F.-rvente e ime- > l-Tmii-Mon. G-fq.-ram,* K:f-n..ll ere 17 in 

si sono visti negare il certtitc ito elei- ™ ™ r t F-df-razi-n.-. 

torale perche non comoreàt nelle l:- - . . t . . , ..f,. fl , ill ll4 , 

ste elettorali a iscriversi senza indù- I ali «bchtaraz.ont non lo salveranno dal- («U»\Kl»l > MUddù 

Rio prima del 10 maggio nella li.vr;i l arre-io. t otiiiiniano le in.bigin. .hrn- lt ritiaicat degli attivisti elettorali t stata 

aggiunta. *' f«ef.-a di wn ne.-o «rs:..n.//amo u #d j alle ore 1g Set . r#B | e . 

Nella Sala dcl!e Baidicre Iute- «rn -uh , ,.ro-fa-.-u -rremu. Bltt ' t0 s . S „ iri , 8< 42). 

pidoglio. presente ti S siriaco Dona e * * 

il Segretario Generale de! Comune in . 

Crispo. ha tenuto una conferenza ai- »■ avita ,er, noi.zia delta 

la stampa per riferire sul lavoro "'Ha biro abitazione m via ( ernaia >. t 0+0* ■ 

svolto rial Comune ili materia elei- di una ..« <li ^'i-ti r«i»iibblichini. SCOCCI ITlO IfO 

tora!c c per rispos-dere a-’e varie *»!• Mclca. da Invento c Maria ..v w 

critiche clic sono state mosse al riguardo Porzio in (.irli, naia a treni» .- domi- * filiali Ili rinlla 17 flrf npa'finnn • 

Crispo ha innanzitutto iltus'.rat» Ve- «iliat» a V. *.,n.t. Il M«-I<a c mi ev-ten.-r.- ni HlluUI I ULllu I LUulUulllllu 1 

norme lavoro cìie è stato necessario i-* .Iella (,.\.l*.. ..d|uni d.» mandai.di *» 

per effettuare la compilazione «leil-r «atnira della Sezione >)».•. «ale della (or- Dj, mn I 


Compagni lì 


.Ma questo è un motivo parziale; p a g n i t forse voi lo sentite ancora inazione sociale voi non potete re- 
l'essenziale, è che noi dobbiamo coni- un p ’ 0 « lontano dalla realtà. La spingere la collaborazione con que- 
prendere qual’è la parte che spetta vca i{ a economica del nostro Paese s< ° partito; ogni tentativo che voi 
ali’Unionc Sovietica nell’Europa ** ^ OS g, qualche cosa di molto grave, direte P er mettere politicamente al 
nel mondo come paese il quale, sul- quache cosa di tragico di fronte al bando questo partito oppure per 
la base di una unità materiale c q Ua i c spesso si chiudono gli occhi, rompere il legame che esso ha coi 
morale completa del popolo attorno La* maggioranza del popolo italiano suo Partito fratello. ;i Partito so- 
al governo uscito dalla rivoluzione ogg j j la jj, L -j lc vivere in mi- cialista, ogni tentativo che voi fa- 

e consacrato dal successo trionfale sura sufficiente per i bisogni fisici rete in questa direzione vi farà 
di 25 anni di costruzione socialist.i. ( j c j s j JO organismo. Ocgt il salario perdere inevitabilmente il caratte- 
nccupa oggi in Europa e nel mondo met ii 0 dell òperaio copre soltanto la re di organizzazione politica che 
una parte di primo piano, una par- n i e t a di c jò c |, e è necessario per vuot lavorare per un t innovamento 
ir decisiva. Ognio tentativo di pre- vivere. E la retribuzione media del- '-ero e profondo delia società Ra¬ 
sentare 1 Italia come un botolo rin- i’impìc£« a (o copre alle volte meno lisina, 
ghiofo 11 quale sia disposto a mct- d e u a m età di ciò che è indispen- « ; 

tersi *1 servizio di gruppi reazto- sa i,iie ad una famiglia per vivere. UOIlHiniSll 6 SQG!3IISll 

nari antisovietici non può che po-- Non par u am0 , )0 i de : pensionati, \t oì _ ha t0nt i nua i 0 Togliatti — 
tare ad un peggioramento di tutta dci vrtT hi, J quali ricevono retri- s j ano alleati del Partito socialista, 
la situazione internazionale dell Ita buzioni cly”ono ancora meno del- abbiamo condotto e conduciamo con 
lia c alla estrema difficolta di risai- )a , llcta della retribuzione media esso j a nostra battaglia per la re- 
vern in senso favorevole a noi lo t i c n opfcra ìo e dell impiegato e so- pubblica c per il rinnovamento dcl- 
qneslioni che piu ci stanno a cuore. n0 conda nnati quindi alla morte. nt a ij a . Ma oggi anche nel Partito 
Hirogna che te questioni di politica Lc con5 eguenze si fanno già senti- socialista vediamo sorgere il peri- 
estera siano esaminate sotto una \t- rc jn modo dolorosissimo nel no- colo chc da partc di c :-. menti ì qua- 
suale esclusivamente nazionale, hi- stro p aese p;* V in fatto che oggi la dimenticano la rea.Li della lot- 
mgna rinunciare a farne ogffr‘*o «« mor , aJità dei bambini nel primo ta politica in Italia si cristallizzi 
speculazioni % fini po l i ìc * ,n c n • anno di esistenza è salita in modo una tendenza antiunitaria, la qua- 
a fini di reazione, al fine Hi gettare pauroso pei * tutte le regioni Italia- j e sarc bbe esiziale alle sorti del 
turbamento e.confusione nel popo o. ne tocc.indo un massimo del ^ 179 rnovimcnto dei lavoratori italiani 

U n«%latina anfana ‘untinoli f K>r rr » il,e - ritiene che oggi in e de j nQ stro Paese. Per questo noi 
poniica cSlfì 3 inulunlu Italia circa il 2* « della popolazione diciamo ai lavoratori italiani: vo- 
" J • à nnatla nìnefa s * a a ^ e ^ ta da tubercolosi. j a t e per il Partito comunista e sa- 

031 comunisti E IJUCIIS yi *l“ Ci troviamo ad un punto, ha detto sicuri di votare per quel par- 
Noi a proposito di questa que- Togliatti, che se non vengono prese jj q Ua fo come im tenuto alta 
Stione abbiamo seguito una linea misure urgenti per saldare il popolo ne n e proprie mani, dai giorno che 
chiara giusta, e soltanto ei dobbia- italiano ci possiamo trovare in un s j ^ costituito tome organismo po¬ 
mo dolere che non tutti i nostri periodo di decadenza tisica del lavo- nti C o. ia bandivi a deità lotta con- 
s.iggcrimenti siano stati a tempo ro italiano, degli operai dei bracci- | ro f a seismo e per la libertà, sa- 
raccolti. perchè ciò avrebbe forse anti. degli impiegati, delle popola- pr a, f encre a jt a anche la bandiera 
potuto migliorare le posizioni in- zioni delle campagne per ] a lotta della classe operaia e 

ternazionaii del nostro paese. Quan- Ebbene noi ritmiamo che s qur- de u e classi lavoratrici ncllTtaiia 
do noi abbiamo detto per es. a sta questiona la Costituente ed il rinnovata, 
propo-'ito del problema delle ripa- governo che uscirà dalla Costituto- 

razioni che l’essenziale era di mo- tc debba dedicare la maggior parte p.j. ReDUbbiiCa. DSr 13 D3QC 
strare quanto l’Italia avesse già della propria attenzione. Deve cioc H 1 | « ^ 

pagato, tutti si scatenarono contro essere elaborato un programma di PEf || |3fQrO 

di noi dicendoci che ofTcndcvamo emergenza, di assolata emergenzs. risultato del 2 giugno è dato 

gli alleati. Gli Alleati avevano il ili misure economiche e di assisten- ormai per sicuro da lutti o da 
diritto di prendere quello che ser- za le quali permettano di far fronte quas i tutti per quello che si rife- 
viva loro, che era loro necessarie: a tutti i pericoli e di allontanarli. rif . ce a n*esito del referendum. L Ita- 
mn di questo bisogna chc \on?a Politica mcrRica quindi di confi- jj a rifiuterà di essere retta da una 
tenuto conto quando si tratta di dei profitti fascisti ha con- monarchia reazionaria e diventerà 
conteggiare ì danni chc dobbiamo riuso su questo punto Togliatti — una repl ,bblica democratica di la-1 

pagare. Così per le Colonie. Noi prestito per la ricostruzione arri- vora t or , 

abbiamo detto: riconosciamo che là vando anche a delle forme di pre- j-j a j va5 « ro voto dipende ora quel- 
\i sono dei frutti del lavoro ita- st j to obbligatorio, favorite da no | Q che s ' arà d contenuto dì questa 
liano, ma ricono>ciamo cnc o^^i eambio della moneta se è nccessa- repubblica. Se voi volete che esso 
per ricostruire 1 Italia non abbia- f j 0> un'imposta sul grandi patròno- s j a veramente un contenuto demo¬ 
nio bisogno di Colonie. E se si trat- n | f up a riforma del nostro sistc- rratico, un contenuto sociale che 
ta il problema generale di eqinh- m a fiscale in modo tale che cessi Ir» s barri per sempre la strada ad ogni 
brio del Mediterraneo, noi dooma- scand aio per cni in Italia paga più rinascita fascista, se vr.iete che es- 
mo riconoscere cnc c nell interesse j mpos t e j] povero impiegato che non so s j a un contenuto dì riforme ta- 
dell Italia chc al bacino dei i e- nò nascondere lo stipendio che il mi- jj c be rinnovino profondamente il 
dltcrranco abbia accesso il mag- llonar io il quale traffica in borsa nos;tro paese, che sìa un contenu- 
g:or numero possibile a» bta.. ncra ( app i aiu ,i) ; pa jr a più imposte - (o £OC i a i e c he dia libertà finalmen- 
perchè questo è un fatto cne non vo „ r p ar figi a no che il grande in- , e e poss jbilità di resurrezione a 
può avere come sua consegi - t» u «itriale »t quale ha tutti i mezzi )utt | g jj italiani ed alia nostra pa¬ 
che quella di "l'S^are la po. ìzio- ppr nascond( .rr i propri profitti. tria voi dovc te votare per il par- 

nc internazionale del n s ì: _ tìto il quale ha saputo dimostrare 

A proposito di Trieste, perche y, invitiamo di essere fino ad oggi il più sensi- 

%£&%£« a votare per i comunisti 


LA SARTORIA da C||PCpAD|TO VIA PO ’ M ' F 
PHEFERIREc OUf C D I I (ang. Via Simeto) 

Tioverete 1 mig’.iorJ ABITI PRONTI E SU MISURA 
a PREZZI VANTAGGIOSI 




a proposito di Trieste, perchè perchè vi invitiamo di essere fino Rd oggi il più sensi- 

&&*££",? i a ~ ,, S|chiara: , VD , are per , CO fiinnisli ™ 

zmne nostra o PapJ* no ^ ra ca _ Dopo avC r accennato alla difTu- pien.amente si adegui alla situazio¬ 
ni stacchi da quella che era la so ; , ; partiti prevalenti ne italiana 

'^^.r^^ìfoienmente Sichè noi «Ha Costituente saranno tre: co-l E Togliatti conclude dicendo che 
al governo . Unìcarnen c p munista. socialista e democratico sulla bandiera di questo partito, che 

abbia o accompagna < po.Jzo . cristian0f Togliatti na cosi conti- è il .Partito Comunista, ci sono 

assl ?!l- a 0 ? 1 «laV-lflT-» di rivendica- nuato: « Dalla forza -ispettiva dì scritte le parole che tutto il popolo 
paraiti del Roxeino, i^ r end c partiti dipende tutto, cioè: ha nel cuore: Repubblica pace Va- 

z.ionc ,‘0 nitti quei quale* sarà il Partito più forte, qua- vero. 

una energica lo ta onali'ti i le sarà il Partito il qu;,’.e disponen- ^ Questo — esclama Togliatti fra 

provocatori fa. i di ‘ ^nir- ; i di do di una forza effettiva ncll’as-gli applausi commossi dell asFom- 
per^ far «"«sere, .cmblo» « nel Dose «.uscirà no. 1*. - è l'avvenire dcll'ltal.. 


TEATRI 

ADRIANO: ript*o - ARTI: «,-» tS. . 
r.; ^ un * - - DEI BAMBINI:, ri?)-,, BELL'O¬ 
PERA: crr 17."'!: * l'jrir»n • — ELISEO: >r.r 
T. .bra l’.ronlol. a. or» 17.:.0 - QUIRINO: o:f 
I..30: • IV,Inno . — SALA UMBERTO: orf 1». 
.Oiop. Navirrmi: * (ìli ifotri ra>!^i'i il Eira 
Iionia « - VALLE: dtp lT.^0. n«* Fi-1 

hfp.#’ • Utif’lìf giMfCAlf •. 

CINEMA TEATRI 

Atgatris: Il figlio ài Tir/aa — Aliatra: 
li hgl:> «osifjn e «oaip. — Altieri: Allora 
ii <;».-•> ì» —- Aaìajciitsri: l.a iionglta H«i- 
•’.ai.l -- Aggi*: fìiuoco — inaili: 

Sahara t toc. — Altra: Eo-a di saa- 
qu» — Attilliti: Annuari al Maro*t« — 
Acgutii: San Frta-i.-o — Aucaii: l/clliai 
«jwrai/a e <03ip. ria. — Braitattii: Il «*- 
erro «dii giorn — Cagrilici: t'iroraai d'(roi 

— Cagraaichttli: ('arowci d'rrai. #n lfi.r.0. 

1S.I5. 21.30 — Ctatrili: Anta!! itarj fa- 

r.jii — Cicli*: I.'iafcr.» d^l >ai» — CiU ii 
Ricali: Il s,,«r.r,:« — Calcaci: Diaaintf !a- 
:iie -- Clinici: Il giurinrcto èri fallir* 
-- Cirsa: V&1:« òì i,.aca — Criitilli: Il toa- 
•.J-u'-rr — Dell* Prariarii: I.'i-f.iritri.e — 
Dell* Tctrain: 1 a ir:tic sor;;* — Dell* 
Vritirii: I.'boco ia grìnio — Dcrii: ('arsirà 

- Eicclncr: Li famiglia Stt-ò^ard — El«: 

l'na E»‘!e I.f.Iz — riasisis: l.a Iiaigìu, 
M.KÒard — Firmt: la Tiligìa «fi m'i 

nilioai — Filli*: Ai.in axare e «*ap. — 
Ga.Urii: Sai litfira f iliiKorsta — Siili* 
Celare: I.'uoio i* grìgio — I*geri»lt: Cara- 
rasa d'eroi — laiaai: Toni a Sorrenta — 
hit: 1^ ea-a <1*1 =iltest — Italia*. Arrea- 
t*,ra al Crasi] Hot*l -- Jimilli: P.oMn Hmò 
e eosp. nr,«:f — li Fllict: Il gjiiiBaier» i*> 
jr«Bi f rosip. Pf Viro — Minili: *rf li: 

* Sfomr:o,i aiaLftì:* • f 'oif. riT. — Mn- 
lisi: Ij itti, ee iti irstzto — Miniai: I. e>:- 
tiu itogli di f.irhaMs — MeAeraimaa: 0 « 
le B'o; tali R: F.iVrso «fell'caso isrisilide 

— Maferai: V >lfo di donna — Xiaeifua: 

I.'i7.*dWio «ii l — Nitri: Diamo io 

•grigia — Odeteildi: l'a?:i(ii — Oliagii: fa- 
«•r'n.'i — Orili: Sposinoci «taectfe •— Otti- 
rina: l.ir.rai di gloria — Palmi: L'cliim» 
‘fdii.-a e re.-isp. — Pile tir in: Il ritorno 
«Wl’ci'x.i isr'mhilr — Pitiali: Noa ti go-'i- 
àimcmi.are e i<c. — ^Iitetirii: Vviosi astre- 
resi.hf — Palitela* Mtrfkerita: Robia Hr-’d 

— Priatigt: fili c-i:i di Eerg'ria e (om? 

rir. — Qairiaalt: I rra.illi — gairìailt*: 
on 10.45. 16.45. 1.4.45. 21.15: • Pigi preade 
moglie • — ntiìt: dee moafìii «i rar.p 

o (omp. — Ergili: I groxftri «pori — In: 
S.n Sili Eia — Rialti: Ziri — lirili: Su 
ziifira ó lasiTùTita — Ini: rigo*# — Sili- 
rii: Ij Liadora — Silirxa: V.s* aia far la 
ittfóda — Sitiìi: Il «eatiera della gloria — 
SmeraUs: Fisalifate — Sgleiiira: A! 

di là del .l«*n» a nì — Sagtrciaeai: Caprift: — 
Tritata: li rjrnrwW dell» aita — Trititi: 
!.a (z-ì .VI malte re — Tarlilo: I/akifo cero 
«la ep .,,1 — Valtans: Sia SalA lie — Zìi I- 
gnl». i hlibu'ittik 


RADIO 

1. PROCEDIMI n. :;«**.».?• -- «re 12: Pi-- 
re-la Landa — 1.3.10: I.J i-arnnagsr «l.ti-rafe 

13.35: >er(r.a’e sTiìl'Irs’i - 11.1 *» : Mj- 
Sri tana — 17.3'*; 4■ n■.ert•» del s,>j>i.r.'* t.i- 
d-a l'ieicma. d« I I.an'usa I trdisiru» Pi P.-nsi 
e del tì.,IKOI' •’iursas'O — t*.t5: Mu¬ 
si* a da Italia -- IS.5'!: Il pr-ìraETa d.'r [.!•- 
>.ii — l'.*.3<l; Ij <»•? dei lax*ra:.ii — 19.15: 
i;r.:.a'Èf d'ila r» — 2": V.'isl.’a 

sV*r!i«e. Nata «il f*;I.!'''a e,;ee» «5 !,u’.«ia Ca¬ 
uli* -- 2l'.25: « l is<ji;, cucivi «-n ,''>rr,rf'.* » 

— 20.30: Ij .arapasaa e!e;i„rale — 21.05: 
= f.-ia pie ; 's'.a... - — 21,20. • I nr«on!i d. 
H-fain *. di oSes'.a-h 

2. PF.C4iR\MM\ m 120 S — 0:e 12 I'*: Mo- 
sì f a operi-.:*» — 14: M’:-.** da «amerà 

l«- Palli foie-ji di S. leoìrin i» P* r = 3 : u 
•05C*r:o d'! , i-io 4i di Er.» - 10. 

* |l T.i'tr*» txiiu • — 20.20: Solisti *A *ri 

— 2(i.3>): lai ejapagsa el.iiorale - - il: ii*i- 
s*«a e mu<:-!*'i d tariM. 


lillà KlU ' •• MICCIO 

La riuaieae degli attiristi elettorali e «tata 
«pestala ad oggi alle ore 18 alla Ser. Fdnte- 
rfegola (t. Banco S. Spirito. 42), 

Scoccimarro 

oi Quadri della Federazione j 

di Roma j 

I membri ilei Comitati diretti- j 
vi di ..sezioni comuniste rii Ro¬ 
ma, i capi «Ielle cellule comuni¬ 
ste rii strada, i membri dei Co¬ 
mitati Direttivi ilcllr cellule 
aziendali, i compagni comunisti 
i membri delle commissioni inter. 
ne e dei comitati delle organizza 
zioni sindacali di Roma, sono in. 
vitati a partecipare alla grande 
assemblea di quadri della Fe¬ 
derazione di Roma che avrà 
luogo mercoledì R maggio alle 
ore al «Teatro Italia» in 

vi» Rari. Ordine dei lavori del- 
l'Asscinblea: 

1) Proiezione di films docu¬ 
mentari: 

2) Relazione sui lavori della 
recente sessione del C. C. 
del Partito (relatore Mauro 
Scoccimarro): 

3) Campagna elettorale politi, 
ra nelle aziende romane. 


1 11 n I SI T A Le Sor 9 « ntl p' ù 

A M®/ -■ isT M Radioattive del Mondo 

iRccrùforte - Mondovi Cuneo) altezza m. 750 - MODERNISSIMO 
ST ABILI MENTO DI CURA - GRANDE ALBERGO RADIUM. Aperto 
ria MAGGIO a OTTOBRE - Spedizioni acqua super-radioattiva a rio- 
«n.ri’.i*» (gotta, uricemia, artriti, cistiti, pieliti, nevriti, calcolosi), ln- 
lormnzioni. Genova - Via XX settembre 29 - Cuneo: Albergo Cambio. 


n C.C.M. 


(Ctmorzii Operai Manufatti) 

VIA MILANO 11 
VIA IN AQUIRO 109 


nnnunciii ni Imurnluri di Rouw 
Tnrriw di (/rondi parlila di articoli primaverili 

Qualche esempio di prezzi che solo il C.O.M. può praticare: 


Oggi GRANDE “PRIMA" ai Cinema 

SPLENDORE e BERNINI 

. «es»» finafferrabile 

mL. SPETTPD 


III» Muntila L 11 ) u* 
CMICIE DA UDÉ. . JiL ili. 1 
MIMMI ML MI » 

IL COM è runico Ente che vendo a 
rate senza aumentare i prezzi 

OI IVI IO li 1 s ett 

Distruzione radicale nifi Q Q C ! Dntmtw rafìeal* namm «fteatm gnfi 
« (/Antiparassitaria • / # W CIANA Vi» ftaziemale Tel 485-994 


ANNUNZI SANITARI 


CW? 7 — 


^ BTOIA «MtKS’iU. -Jr 



Doti. THEODOR UNZ 

TENEBEX - PELLI 
(fer. or» 8-5® - fest ore 8-1D 
VI» Col» <5! Rienzo IS) • Tei 8 




vJcJA 


CUOIO CUOIO CUOIO 

a !.. 580 

Semenze L» 160 - Broccame L. 110 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ’, COOPERATIVE ECC. * 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 


jDott David STROM 

S SPECIALISTA DERMATOLOGO 
: Cura Indolore e senza operazioni dell» 

EMORROIDI - Ragadi 
Piagli* - VFNF VARICÓSI 

VENEREE • PELLE 

Via Cola di Rienzo. 152 

r>w U-S81 . Or» 8-20 - fest t-i: 

ULCERA GASTRO-DUODENALE “ 

Cara Medica propria 

.Monografia Illustrativa L. 

Dott. SCHIBUOLA 
1 Roma - Via del Volse:. 

Bologna - Via Marsili 17, tei. 42-529 

Pr«1.~Dètt G7w BERNARD» 

SPECIALISTA VENEREE t. PEt I t 
IMPOTENZA 

Disturbi e anun.i.i* ics»usl'. 

Ore 9-13 • ùt-19, festivi 10-19 
VIA PRINCIPE AMEDEO S. L 
.tng. VU Viminale (presso Suzione), 


Dott, P. N A S I S I 

VENEREE E PELLE 
V. Colonna Antonina 41 (p.za rofonr.a) 
Tel. 61-792 Fertali: 11-14 - Festitt U»-i3 

Doli II VIRGHI 

Specialista tn orologi» (malattie te- 

n:to-ur;narìe e veneree - Via Tac.to. 7 
D» z» Col* Rienzo) 9-14; 17-28 • tei Hl.ll» 

doh.yankoTenèff 

Speciaitst» Dermos fllopaneo 
MALATTIE VF.NP.REE • PELLE 
‘Z.» pc*.-ir» t* o o !V • ire * t» l*-l> 

Dott. ALFREDO STRÓM 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 

Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61 929 Ore «-20 

Dott. P. MONACO 

VENEREE. PELI.!. F.S.AMF. SANGLE 
EMORROIDI. VENE VARICOSF. 

V. Salarla. 72 (P Finmr). Int. « 
Tel. 8S2-D!» - (3-20) 



» t 
















